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Il sindaco di Venezia a bordo al porto di Marghera

Grandi navi, il blitz di Brugnaro

«Blitz» alle 4 di mattina, ieri, per il sindaco di Venezia Luigi Brugnaro che
è salito a bordo di una nave da crociera attraccata alla banchina di Porto
Marghera e ha percorso il Canale dei Petroli entrando dalla bocca di
porto di Malamocco. L' occasione di dimostrare la fattibilità dell' opzione
Marghera per le Grandi navi è stata il divieto di transito alle imbarcazioni
lungo il Canale della Giudecca, imposto per la presenza del ponte di
barche per il Redentore. «È la soluzione a portata di mano. Il Canale
Nord è la scelta più opportuna», ha detto il sindaco.

Corriere della Sera
Venezia
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Blue economy a nordest

Il terziario del mare fra tradizione e futuro

Una distesa blu ricca di futuro per il territorio che vi si affaccia, ma di cui
spesso si dimentica la capacità di mettere insieme e dare valore a
tradizione, storia dell' economia e rapporto tra territorio ed acqua: è il
mare con le sue imprese, le professioni, gli enti pubblici che ogni giorno
trasformano un' opportunità in ricchezza per un' intera (macro)regione
circostante. Non solo pesca, navigazione commerciale e civile, logistica,
turismo, ma anche servizi, risorse umane e competenze uniche: è l' altra
metà del terziario di mercato, quello del mare, innovativo e, per natura,
internazionalizzato. Una serie di nodi di lavori e professionalità che da

Corriere del Veneto
Venezia
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tempo concilia business e sviluppo con tutela delle risorse ambientali,
marittime e costiere e nel contempo sa essere attrattivo per investimenti
e occupazione. Blue Economy: tutt' altro che una parola di moda, a
renderla suggestiva sono proprio i numeri realizzati grazie ad un lavoro di
squadra di imprese, soggetti privati ed enti pubblici locali o territoriali del
terziario del mare. Solo un esempio: cos' è la Blue Economy per l' Alto
Adriatico, il mare «metropolitano» di Venezia? Alcuni dati di per se stessi
significativi: passeggeri transitati per V.T.P dal 1995: 31,7 milioni, di cui
23 milioni di crocieristi provenienti da 200 paesi diversi; crociere
quadruplicate dal 1997 ad oggi, con oltre 1,5 milioni di crocieristi che
hanno fatto scalo a Venezia nel 2018, ai quali vanno aggiunti poco meno
d i  1 ,7  mi l ion i  d i  passegger i  che vo  hanno fa t to  sca lo .  Una
movimentazione complessiva di merci, per parlare del solo Porto d i
Venezia che ha raggiunto (dati 2017), complessivamente un volume pari a
circa 25,1 milioni di tonnellate. Ai quali vanno aggiunti altri 1,2 milioni di
movimentazione nel Porto di Chioggia. Quanto agli effetti economici, solo il traffico crocieristico ha mobilitato risorse
per 436,6 milioni di Euro, provocando un indotto annuo di 170 milioni di Euro, un impatto pari sul PIL locale del 3,26%
e su quello metropolitano di poco inferiore al punto percentuale. Un settore che attiva oltre 4.300 addetti, incidendo
per una quota del 4,1% e del 1,2% circa su quella metropolitana. Poi l' economia balneare: su 3.270 km di coste
sabbiose e balneabili del Paese, 280 km circa appartengono a Veneto e Friuli Venezia Giulia, un litorale del Nordest
che, nel 2017, ha attirato il 22,8% delle presenze complessive sui lidi nazionali il che significa che litorale del Nordest
si sono registrate presenze per 30,7 milioni, dei quali 25,5 milioni nel solo Veneto. Bisogna quindi mettere insieme
questi asset, perché Blue Economy non significa solo economia della costa e delle singole attività o località, portuali,
logistiche o ricettive, ma deve essere visto come sistema territoriale metropolitano di continui scambi con l' interno,
che contribuirà alla crescita del nostro Nordest in Europa. Il recente convegno di Confcommercio Unione
Metropolitana, tenutosi in seno al Salone Nautico di Venezia, dal titolo La Blue Economy. Turismo, Città & Portualità,
Competenze professionali: dalle risorse alla sostenibilità del Terziario del Mare, ha rappresentato un importante
momento di partenza per promuovere un progetto che nei mesi prossimi vuole coinvolgere sempre più le imprese e le
istituzioni della costa veneta, non solo di Venezia e Chioggia, ma di tutti gli altri Comuni della costa, perché Blue
Economy punta ad integrare e a costruire reti e modelli di business tra acqua e terra 365 giorni all' anno e ad
interagire tra comunità, mondo dell' economia e del lavoro. Blue Economy è un mare aperto che necessita di
competenze inedite per nuove professioni nelle quali
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i nostri giovani possono crescere e far crescere il proprio territorio. Ecco perché nel progetto un' attenzione
particolare sarà data alla formazione e all' offerta formativa, a cominciare dal coinvolgimento dagli ITS come la
Fondazione ITS Turismo Academy di Jesolo e la Fondazione ITS Marco Polo per la Logistica e i trasporti Logistica e
i trasporti. Blue economy significa che il valore aggiunto del terziario del mare non finisce al porto, o su una spiaggia,
ma risale, si integra e attiva l' economia di un' area più vasta: comprenderlo e attuare conseguenti e coerenti politiche,
con il concorso dei diversi attori, garantirà un' ulteriore spinta all' economia di tutto il Nordest.

Corriere del Veneto
Venezia
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All'apertura del ponte votivo il patriarca Moraglia ha fatto riferimento agli incidenti delle navi
«Scampato un grave pericolo». Poi citando Tito Livo: «Roma decida prima che sia troppo tardi»

«Questa città merita rispetto Non diventi Disneyland»

Musica e angurie, luci e barche, tanta festa e un appello. Quello forte e
chiaro pronunciato sul sagrato della chiesa del Redentore dal Patriarca
Francesco Moraglia che ha a cuore Venezia, i veneziani e i suoi visitatori.
Un appello che ha riscosso applausi dalla folla riunita davanti al ponte
votivo. Queste le sue parole: «Non posso non sottoporre, con fiducia, all'
attenzione di chi ha facoltà di decidere, i due recenti gravissimi scampati
pericoli susseguitisi, nel breve volgere di 40 giorni, proprio intorno a
queste acque e ringrazio il Signore perché non si sono trasformati in
irreparabili tragedie anche se molto, anzi, troppo si è rischiato». Poi il
Patriarca ha citato Tito Livio, storico latino, nato in Veneto, a Padova.
«Ha una frase notissima che mi piace richiamare: dum Romae consulitur,
Saguntum expugnatur, ossia mentre a Roma si discute, Sagunto viene
espugnata. È questo l' amarissimo commento di Tito Livio, a proposito
della vicenda della città spagnola di Sagunto, alleata di Roma, che dopo
un assedio durato otto mesi sarà espugnata e rasa al suolo dai nemici;
Livio commenta appunto, con tristezza, che mentre a Roma si continuava
a discutere, Sagunto veniva espugnata». Chiaro il riferimento del
Patriarca. Poi il suo augurio per la Città: «Mi auguro che Venezia sappia
riscoprirsi sempre più spazio di vita "vivibile" per i suoi abitanti, iniziando
dai bambini e dagli anziani, spazio di crescita di una comunità reale che
abita e sente suo un territorio veramente unico e, per questo, lo vuole
difendere con l' intelligenza e il cuore». Un accenno anche alla demografia
di Venezia. «Guardando proprio al ponte appena inaugurato e
attraversato mi piace considerarlo la "cifra" o il simbolo di un' alleanza, quella tra le generazioni per il bene di una città
che deve oggi pensare, senza tergiversare, il suo futuro. Quando si dice che a Venezia ci sono pochi bambini e che i
giovani si sposano (quando si sposano) e vanno ad abitare altrove, siamo di fronte a notizie preoccupanti per il
presente e il futuro della nostra città». «Bisogna avere il coraggio di scegliere un futuro possibile e sostenibile.
Nessuno vuole che Venezia diventi una sorta di Disneyland a cielo aperto; adoperiamoci perché questo non avvenga.
Bisogna, allora, rispettare le sue fondamenta, i campi, i campielli, le calli, piazza San Marco». In Bacino San Marco si
è rinnovata quindi l' antica tradizione del Redentore iniziata con l' inaugurazione e la benedizione del ponte votivo tra
imponenti misure di sicurezza. Tutte le forze dell' ordine erano schierate ovunque e messo a disposizione ogni mezzo
acqueo. Alle 19, alla suggestiva cerimonia con il taglio del nastro eseguito dalla Presidente del Senato Elisabetta
Casellati sono intervenuti il Patriarca Francesco Moraglia che ha ricordato la sacralità della festa. Accanto il Sindaco
Luigi Brugnaro, il prefetto Zappalorto, il presidente del Porto Pino Musolino, il presidente della Biennale Paolo Baratta,
le massime autorità militari. Sul sagrato della basilica progettata da Palladio e dedicata a Cristo Redentore ha parlato
per primo il Sindaco che ha detto: «Oggi Venezia fa sfoggio di tutta la sua bellezza. Dobbiamo trovare lo spirito
resiliente che è in Venezia che nella sua storia non si è mai arresa. Il Redentore è la festa della speranza in un futuro
migliore. Crediamoci insieme». Poi la Presidente del Senato Casellati ha concluso: «Amo Venezia, centro del mondo
e della bellezza. Qui si coniugano fede, gioia, ricordo, speranza. Il popolo di Venezia ha sempre saputo combattere.
La vera forza è non arredersi di fronte alle difficoltà». --Nadia De Lazzari BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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cappiello (Filt-Cgil)

«E' una follia che rischia di penalizzare le merci Serve il nuovo terminal»

«E' una follia che può mettere seriamente in difficoltà i normali traffici
commerciali del porto che danno da lavorare a migliaia di persone e
decine e decine di imprese grandi e piccole». E' questo il parere, nudo e
crudo, di Antonio Cappiello (segretario dei portuali della Filt-Cgil
veneziana) sull' ultima idea, ieri e oggi messa in pratica al Molo A per i
festeggiamenti del Redentore, al fine di risolvere l' annoso e sempre più
scottante problema dell' accesso delle grandi navi d crociera a Venezia.
Un' idea sostenuta da qualche giorno dal ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti, Toninelli (in questo caso d' accordo col sindaco Brugnaro che
solitamente lo contesta) facendole entrare, almeno in parte, dalla bocca di
porto di Malamocco per poi ormeggiare in un terminal commerciale che di
solito accoglie navi mercantili cariche di merci in colli, sfuse o in
container. «Nel porto d i  Venezia», sottolinea Cappiello, «traffico
passeggeri e traffico merci possono convivere, ma se si vuole togliere,
come è giusto, il passaggio delle grandi navi dal canale della Giudecca, la
strada obbligata è un nuovo terminal passeggeri a Porto Marghera».
«Ricordo che tutte le navi, comprese quelle passeggeri, che entrano in
laguna da Malamocco», aggiunge il sindacalista, «devono mettersi in fila
e accodarsi ai tre convogli che ogni giorno raggiungono i terminal
commerciali del porto. Anche le navi passeggeri dovranno accodarsi, al
pari di quelle commerciali, ma a differenza di queste ultime hanno la
precedenza rispetto a traghetti, navi cisterna, navi cariche di rinfuse o
container che devono attendere il loro turno con notevoli ritardi e perdite
economiche. Senza parlare dei problemi di sicurezza che limitano il resto delle attività commerciali portuali, imbarco,
sbarco e movimentazione di merci e container. Tutto ciò è insopportabile per il porto veneziano che investe nello
sviluppo dei traffici commerciali marittimi». --G.Fav. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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la replica

I No grandinavi «Basta, la soluzione è via dalla laguna»

«Ora basta», la replica del Comitato Nograndinavi all' ipotesi Marghera,
arriva via Facebook, proprio a commento dell' articolo de La Nuova, «l'
abbiamo ripetuto fino allo sfinimento: Marghera rientra nei confini della
laguna, non è un' opzione praticabile! Toninelli lancia l' ennesima proposta
e punta a far attraccare le crociere a Fusina. Forse ha sentito che in
questi giorni, durante il Redentore, le navi ormeggiano proprio lì e ha
pensato di estendere questa prassi. Peccato che perché le crociere
possano restare a Fusina si rende necessario sospendere il transito delle
navi commerciali e ovviare, in ottica emergenziale, alla Direttiva Seveso.
Marghera e Fusina non sono attuabili: occorrerebbe scavare il Canale dei
Petroli, contro il parere della Via, e mettere a repentaglio la sicurezza. L'
unica soluzione possibile è fuori dalla laguna!». Il presidente del Porto
Pino Musolino ha sostenuto che non sia necessario scavare il Canale: vi
transitavano 7 mila navi, ora 4 mila.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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La sfida di Brugnaro a bordo della grande nave nel Canale dei Petroli

«Abbiamo dimostrato che è possibile non passare più per il bacino San Marco» Tweet all' alba del sindaco, dopo l'
apertura del ministro Toninelli all' operazione

Roberta De Rossi«Ci siamo alzati alle 4 per dimostrare che le
#grandinavi possono arrivare a Marghera, da Malamocco, senza passare
più davanti a San Marco. Non c' è nessun pericolo! Avevamo ragione».
Sveglia all' alba, dunque, per il sindaco Luigi Brugnaro, per twittare dal
ponte di comando della Msc Sinfonia, che - con la chiusura del Canale
della Giudecca per il ponte votivo del Redentore - è entrata in laguna dal
Canale dei Petroli, finendo agli ormeggi nella banchina Tiv Lombardia del
porto commerciale di Marghera, dove solitamente Msc sbarca i suoi
container. Seguita dalla Musica e dalla Costa Luminosa (ormeggiata alla
Vecon). Colpo ad effetto, anche se accade tutti gli anni - al Redentore -
che le grandi navi lascino la Marittima per Porto Marghera: per tre giorni,
infatti, Venezia si riprende il suo Canale della Giudecca per la Notte
Famosissima. Ma è evidente che in questa torrida estate di navi contro la
banchina di San Basilio (la Msc Opera in avaria) o a sfiorare Riva dei 7
Martiri sotto la tempesta (la Costa Deliziosa), mostrare che i colossi delle
crociere possono ormeggiare a Porto Marghera abbia un significato in
più, dal momento che di giorno in giorno è attesa la decisione del ministro
per le Infrastrutture Danilo Toninelli su "come" liberare il bacino di San
Marco dal passaggio delle mega navi. Ministro che dopo aver proclamato
per mesi «Mai a Marghera», nei giorni scorsi ha invece dato indicazioni
all' Autorità portuale di predisporre un piano urgente proprio per trasferire
quanto prima (entro fine mese) l' ormeggio delle navi dalla Marittima ad
alcune banchine del Porto commerciale: il Terminal Fusina dei Traghetti, le
banchine Lombardia (Tiv Msc container) e Piemonte (Tvr), nella parte iniziale del Canale industriale. Certo, non è il
passaggio per il Vittorio Emanuele verso la Marittima a lungo richiesto dal Comune, ma non è più quel «A Marghera
mai, è una zona industriale a rischio Seveso» ripetuto più volte dal ministro 5s, che ha convocato a Roma per martedì
terminalisti ed operatori - da parte loro - molto preoccupati per l' impatto del traffico passeggeri sull' attività dello scalo
commerciale. Lo stesso staff di Toninelli ha aggiunto che, per il futuro, «resta l' opzione Porto di Chioggia, ma meno
quella San Nicolò», per settimane indicate dal ministero come le due uniche alternative a San Marco: impatto e tempi
di realizzazione di un nuovo scalo si fanno sentire, mentre preme l' urgenza di dare un segnale. Brugnaro, da parte
sua, lo ripete in un video autoprodotto rilasciato su Attiva Tv Vimeo, patinato come uno vero spot: «Lo diciamo a tutti:
le navi possono arrivare a Porto Marghera. L' abbiamo dimostrato. Evviva, si può fare, come fanno ad ogni
Redentore evitando Canale della Giudecca e bacino San Marco. Mostreremo poi il Canale Nord che sarebbe la scelta
più opportuna. Se ci sediamo con calma e ci confrontiamo, dimostriamo che la soluzione c' è, l' abbiamo sempre
detto ed è quella indicata da Comune e Regione». E anche dal Porto. Brugnaro non nomina, per l' occasione, il più
volte richiesto scavo del Vittorio Emanuele per raggiungere la Marittima. L' obiettivo - per ora - è concentrato su Porto
Marghera. Che da solo, però - al netto delle preoccupazioni degli operatori - con i suoi (forse) quattro approdi non
basterà certo a liberare San Marco, dove ogni fine settimana si contano fino a 16 navi. --

La Nuova di Venezia e Mestre
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L' incontro con il fuoriuscito dai Cinquestelle

De Falco agita Chioggia «Alternativa possibile»

l' accusa Il dibattito sulle grandi navi, che il ministro Toninelli vorrebbe far
arrivare a Chioggia per liberare il canale della Giudecca dal transito di
questi mostri dei mari, divide la città tra possibilisti e compiacenti, come l'
attuale amministrazione comunale, che batte la stessa bandiera a 5 Stelle
del ministro e chi invece pensa che portino più inquinamento che introiti
economici. Al dibattito organizzato venerdì sera nella sala convegni del
museo civico clodiense da Rifondazione Comunista, al quale hanno
partecipato, oltre alla moderatrice Bruna Mestrini, anche Armando Danella
del comitato "No Grandi Navi", Flavio Cogo dell' Associazione Ambiente
Venezia, Sara Monaci di "Fridays for future" e Stefano Ranzato dell'
Osservatorio Ambiente e Territorio di Chioggia, è intervenuto anche il
comandante Gregorio De Falco, senatore defenestrato dal Movimento 5
Stelle, divenuto famoso per i rimbrotti al capitano Francesco Schettino
durante il naufragio della Costa Concordia all' isola del Giglio. De Falco
ha stigmatizzato l' entrata delle grandi navi in laguna e in particolare a
Venezia ma, al tempo stesso, concorda su Chioggia come eventuale
possibile alternativa in relazione, per la verità, ad un progetto che di fatto
ancora non c' è. «In nessuna parte del mondo», ha detto il senatore ex
pentastellato, intervenuto telefonicamente, «esiste una ricchezza
architettonica paragonabile a quella della laguna di Venezia che quindi va
protetta. Le grandi navi sono fatte per muoversi in grandi spazi, negli
oceani, nei grandi mari e non negli spazi ristretti come la laguna, dove non
devono entrare perché, pur essendo molto alte, hanno un pescaggio
molto ridotto che le rende ingovernabili, in caso di avaria o maltempo, anche da quattro rimorchiatori». De Falco
smonta anche l' idea del ritorno economico. «Le grandi navi», ha spiegato», fanno incassare 500 mila euro non alla
città di Venezia, ma alle compagnie portuali e all' autorità portuale. Infatti per queste navi si vende un pacchetto all
inclusive che comprende davvero tutto, tanto che i passeggeri si accontentano di vedere la città dal ponte della nave
senza nemmeno scendere, mentre un incidente come quello del Giglio è costato la bellezza di un miliardo e 200
milioni». Intervento che ha scatenato le ire dei pentastellati locali che accusano il senatore di essere un cambia
casacca e di parlare per conto di un altro partito, anche se, per De Falco, la soluzione Chioggia può essere comunque
più percorribile, e quindi in linea con i M5S locali. --Daniele Zennaro BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
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i croceristi sul molo

Imbarco e sbarco tutti in fila tra muri di container

Disagi, lunghe file, tempi d' attesa "infiniti" e partenza in ritardo rispetto all'
orario nel calendario approdi di Vtp. L' ormeggio del tutto eccezionale di
navi da crociera nei terminal container di Porto Marghera -  g ià
sperimentato negli anni precedenti in occasione sempre del Rendentore -,
piuttosto che al terminal passeggeri di Vtp spa a Santa Marta è un
esempio di cosa succederà ai crocieristi se si concretizzerà il piano del
ministro Toninelli, concordato con Vtp, di "ormeggi diffusi e temporanei"
delle navi da crociera nei terminal commerciali. Sbarcare in Stazione
Marittima a Santa Marta, dopo aver visto Piazza San Marco e le altre
meraviglie di Venezia dall' alto del ponte della nave da crociera, entrata
dalla bocca di porto del Lido per poi imboccare il canale della Giudecca è
senza dubbio un gran privilegio per i turisti ma un grave rischio per la città
storica. Tutt' altra cosa è sbarcare da una nave da crociera in mezzo a
montagne di container sul Molo A di Porto Marghera, dopo essere entrati
in laguna dalla "porta di sevizio", la bocca di porto di Malamocco e aver
percorso il Canale dei Petroli. Ancora peggio è imbarcarsi su una nave
ormeggiata sulle banchine di Tiv e Vecon al Molo A, come hanno dovuto
fare ieri le migliaia di passeggeri in partenza per una crociera sulle navi da
crociera di Msc, Magnifica e Opera, o sulla Costa Deliziosa. Per loro l'
appuntamento per la partenza è stato comunque in Stazione Marittima,
dove, per il check-in, hanno affrontato una estenuante fila - oltre tremila
passeggeri - per i controlli dei bagagli e dei documenti. Poi altra fila per
salire sui pullman che li hanno portati fino al Molo A per farli imbarcare a
bordo della loro nave passando - come tocca fare anche a chi è sbarcato dalla nave in precedenza - per un' apposita
"corsia preferenziale" tra due alte pareti di container accatastati uno sull' altro. --Gianni Favarato.

La Nuova di Venezia e Mestre
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Savona, segnali positivi sulla produttività dei cantieri Palumbo ex
Mondomarine: a ottobre si conoscerà il futuro della concessione

Al momento nei capannoni di lungomare Matteotti ci sono 7 yachts in refitting e manutenzione ma si attende ottobre
e la decisione del Consiglio di Stato per conoscere il futuro

I cantieri navali Palumbo continuano a mietere successi produttivi. In una
stagione, l '  estate, tradizionalmente avara di commesse per la
cantieristica nazionale, nei capannoni di Lungomare Matteotti ci sono
sette yachts in refitting e manutenzione: tra questi l' "Adamas II", un 61
metri battente bandiera maltese, il 50 metri "Beatrix" e il 47 metri "All
seven" che naviga attualmente sotto bandiera delle Isole Cayman. E,
ancora, tra gli altri, il "Blu Musica" dei Cantieri di Santa Margherita, il
"Thingy" e il più snello yacht della linea "K". A ciò si aggiunge la
costruzione di una nuova imbarcazione da diporto, il cui varo è previsto
per il quattro settembre e che sarà immediatamente sostituito dalla
realizzazione di un nuovo scafo. Il clima di fiducia di cui godono lo
stabilimento navale savonese è testimoniato, del resto, dal fatto che il
nuovo armatore del Fast Support Vessel 6711 (un 67 metri di appoggio
per grandi imbarcazioni di nuovissima generazione, dotato di ogni
comfort e di una pista di atterraggio per elicotteri) ha scelto i cantieri
Palumbo per garantire la sosta e il rifornimento a questa mega-barca di
supporto per i più grandi super-yachts su scala mondiale. L' armatore
napoletano, insomma, sembra dimostrare nei fatti la serietà del proprio
impegno, testimoniato del resto anche sul piano occupazionale: trenta
lavoratori ex MondoMarine sono già stati reintegrati (oltre a due
dipendenti estranei alla precedente gestione) e, con l' indotto, gli occupati
del cantiere savonese superano ormai le 110 unità, dopo che la gestione
Falciai aveva portato al sostanziale fallimento dell' azienda con il
licenziamento di tutta la forza-lavoro. Un successo sul quale pende però una pesante spada di Damocle: la decisione
definitiva sull' aggiudicazione della concessione definitiva e, quindi, sul futuro dei cantieri sarà infatti presa ad ottobre
dal Consiglio di Stato, che a giugno aveva bloccato la sospensiva d' urgenza proposta dalla Port Authority contro la
decisione del TAR Liguria, il quale sua volta aveva accolto le istanze di due aziende concorrenti (la Rodriquez e la
Monaco Marine) annullando la concessione ventennale accordata a Palumbo. Secondo i magistrati amministrativi
liguri l' Autorità Portuale non avrebbe sufficientemente motivato la decisione di affidare il titolo concessorio
temporaneo alla Palumbo "a tutela dei lavoratori già della MondoMarine SpA". Secondo il TAR Liguria, insomma, la
Port Authority avrebbe dato troppo peso alla continuità aziendale (come peraltro previsto dal bando di concorso)
senza spiegare adeguatamente le ragioni di tale scelta. Nonostante l' Autorità Portuale abbia già provveduto a
prorogare la concessione provvisoria del cantiere alla "Palumbo Superyachts refit" fino alla fine dell' anno e malgrado
le prese di posizione assunte a favore della nuova azienda, in ultimo dal Consiglio Regionale Ligure, le incertezze
legate alla decisione del Consiglio di Stato costringono inevitabilmente l' armatore partenopeo (che si era a suo
tempo impegnato a reintegrare tutti i lavoratori ex MondoMarine in caso di aggiudicazione definitiva, e ha finora
mantenuto gli impegni) a lavorare solo sul breve termine, e a posporre a tempo indeterminato il piano industriale di
lungo periodo per le costruzioni navali e il refitting, lasciando così i lavoratori nell' incertezza riguardo al mantenimento
del posto di lavoro e il panorama industriale savonese potenzialmente orfano di un' attività produttiva "storica" e ad
alto tasso di specializzazione. Con la storia dei cantieri Palumbo potrebbe intersecarsi anche la vicenda del cantiere
Eurocraft di Vado Ligure. Dopo la morte dello storico titolare Enzo Cappelluto, lo stabilimento navale di Via Aurelia è
attualmente in fase di ristrutturazione e, soprattutto, si è dotato di un nuovo scalo a mare, probabilmente in previsione
dell' apertura dei traffici della piattaforma Maersk prevista per il prossimo dicembre. A questo punto, una sinergia tra i
due complessi cantieristici potrebbe contribuire
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ulteriormente a rilanciare la nautica nel comprensorio savonese, sia sul versante commerciale sia su quello
diportistico.
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Ribaltamento a mare, appello al ministero «Sbloccare 400 milioni per
Fincantieri»

Lettera urgente di Bucci e Signorini: reperire i fondi mancanti e consentire l' avvio del primo lotto di lavori entro l'
autunno

Roberto Sculli - Far partire la prima tranche di lavori entro l' autunno e
produrre le prime navi nel nuovo e più ambizioso super bacino entro il
2024. È il senso di una lettera a tre firme inviata al ministero delle
Infrastrutture e Trasporti per accelerare la realizzazione dell' ampliamento
del cantiere navale di Sestri Ponente. Come evidenzia il documento -
appello sottoscritto dal presidente dell' Autorità di sistema portuale Paolo
Emilio Signorini, dal commissario per la ricostruzione del ponte sul
Polcevera Marco Bucci e dal sub -commissario Ugo Ballerini, dare
respiro allo stabilimento Fincantieri è «un intervento da avviare in tempi
strettissimi per consentire il soddisfacimento di nuove commesse di
maggiore dimensioni». LETTERA SENZA RISCONTRO Dopo tanti anni
di discussioni e annunci potrebbe essere davvero la volta buona ma un
intervento tempestivo del Mit e delle sue emanazioni, a partire dal
Consiglio superiore dei lavori pubblici, è essenziale da diversi punti di
vista. Questo si sottolinea nel documento che attende risposta dal 9 luglio
scorso, giorno in cui è finito sulla scrivania del ministro Danilo Toninelli, di
Donato Carlea, presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici e del
numero uno della direzione ministeriale che si occupa di infrastrutture
portuali, Mauro Coletta. Il grande tema è il cosiddetto ribaltamento a
mare, con le dimensioni più generose rispetto a quanto tracciato con l'
Accordo di programma del 2011. Ma, ancora prima, occorre sbloccare
una prima fase che prevede la preparazione dell' area, prima di tutto dal
punto di vista idraulico. Gli interventi previsti sono tre: l' adeguamento e
deviazione della parte terminale del rio Molinassi (tra il ponte di via Merano e il mare), la creazione di una nuova
calata tra il pontile Delta del Porto Petroli e i cantieri navali, per trasferirvi le attività industriale attualmente a nord della
ferrovia e la costruzione di una "briglia" e altre opere di contenimento delle acque fra il tratto del rio subito a valle di
via Negroponte e piazza Clavarino. Questo complesso di lavori è suddiviso in tre lotti e vale 104,605 milioni: 52,2 per
l' intervento sul rio, 46,5 per la "colmata" e 5,85 per le opere idrauliche minori sul corso d' acqua che tanti danni fece
nel 2010. Il Mit è chiamato in causa da due punti di vista: la conferma della propria quota di finanziamento e - si legge
nella comunicazione al ministero «l' assoluta necessità di acquisire rapidamente il previsto parere del Consiglio
superiore». Lo stesso organismo che dovrà entrare in gioco «entro il primo trimestre 2020», quando si prevede di
terminare l'affinamento dei progetti per l'espansione di Fincantieri, che comprenderanno, nella sostanza, la creazione
d'un bacino da 400 metri e una nuova banchina di allestimento. FINANZIAMENTI E DETRITI Per tutte queste ragioni i
vertici delle istituzioni liguri, che l' altro ieri hanno incontrato l' amministratore delegato di Fincantieri Giuseppe Bono -
con Bucci e Signorini c' era il governatore Giovanni Toti - contano di incontrare a breve il ministro e il suo staff. Da
esaminare ci sono anche i due scogli al momento più imponenti. La ricerca dei fondi ancora necessari per l' intervento
principale, che contando quanto stanziato con il decreto Genova e attendendo un livello di progettazione più
avanzato, è stimato in circa 400 milioni. E quella che per il commissario Bucci è diventata una priorità assoluta: l'
utilizzo dei materiali dei detriti prodotti dall' abbattimento del ponte Morandi per portare via spazio al mare. Un piano
su cui i livelli tecnici, a partire dal ministero dell' Ambiente, fino a oggi, hanno opposto un secco no a norma di legge: il
divieto di utilizzo di materiali classificati come rifiuti per opere a mare è infatti
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assoluto. Per ragioni di tempi e di costi la missione genovese vuole trovare una via di uscita trattando ancora con
Roma.
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LA RISPOSTA delle istituzioni non ha messo in fuga le navi

Il ponte, il porto e chi fa muovere l' economia ligure

Storico record a giugno anche senza il Morandi Sono più pericolosi i «no» di Toninelli alle opere

Diego Pistacchi Il ministro Danilo Toninelli sta al governatore Giovanni
Toti e al sindaco Marco Bucci come l' aumento dei traffici in porto sta al
crollo del ponte Morandi. Non c' entrano niente in apparenza, anzi sono
agli antipodi. Sì, in apparenza. Perché in realtà sono tutti elementi di
quello stesso quadro che è l' economia genovese e ligure in questo
momento. L' Autorità di sistema portuale di Genova e Savona ha
annunciato una forte ripresa dei traffici sul finire del secondo trimestre
2019. Giugno addirittura è stato il mese migliore della storia: mai, in un
singolo mese, sulle banchine comprese tra Vado e Sampierdarena, erano
stati movimentati 241.466 teu. Al Psa di Voltri i container hanno fatto
segnare oltre 152mila teu (+15.7% rispetto al giugno 2018). Al terminal
Sech, pur se su valori di traffico inferio ri, l' aumento è stato del 36.6%. Il
secondo trimestre 2019 ha superato del 2.7% quello dell' anno scorso,
che a sua volta era superiore a quello del 2017, l' anno dei record di
Genova. Il ponte Morandi non c' è e il porto va meglio. Sembra un'
assurdità. È un dato di fatto. Che però stupisce solo coloro che per mesi
hanno creduto agli annunci apocalittici di chi vedeva perdite miliardarie
per il porto e attribuiva al disastro del 14 agosto il calo dei traffici. Che l'
equazione non reggesse, su queste pagine l' abbiamo sempre detto, forti
di dati inoppugnabili che dimostravano come la flessione fosse iniziata
almeno un paio di mesi prima del crollo del ponte. Poi era stata l' analisi di
Confindustria Genova a inizio anno a cominciare a correggere il tiro,
raccogliendo le interviste degli associati che rivedevano all' ottimismo le
precedenti stime nefaste. Il record storico di giugno 2019 è la pietra
tombale su quell' analisi semplicistica fatta anche da alcuni addetti ai lavori. Se il calo fosse stato legato al ponte, oggi
senza ponte non ci potrebbe essere il record dei record. Eppure proprio adesso che per fortuna è stato scongiurato il
peggio, val la pena attribuire i meriti a chi li ha avuti e soprattutto mettere in guardia da un pericolo non del tutto
scampato. Il crollo del Morandi effetti devastanti sul porto li avrebbe avuti eccome, se tutto fosse rimasto fermo a
quel maledetto 14 agosto. Le compagnie, gli spedizionieri, i player dello shipping non sono fuggiti da Genova perché
la città ha saputo reagire e dimostrare che non sarebbe rimasta isolata. Sarebbe follia dire che il viadotto sul
Polcevera non serva, ma oggi un container, senza il Morandi, potrà allungare la strada al massimo di mezz' ora, che è
nulla in confronto al transit time com plessivo in porto. E che non fa perdere competitività a Genova rispetto ad altri
scali più lontani dalla destinazione finale della merce. Ma se il ritardo è contenuto è perché il governatore -
commissario all' emergenza Toti prima e il sindaco -commissario alla ricostruzione Bucci poi hanno saputo garantire
in poche settimane vie alternative. La strada della Superba, il raccordo con due rampe tra via Guido Rossa e l'
autostrada, la fine del cantiere per il raddoppio di lungomare Canepa e altre infrastrutture, hanno evitato la paralisi.
Soprattutto i messaggi diffusi dalle istituzioni, han no centrato l' obiettivo di far capire che Genova non era isolata.
Così pure i tempi rispettati per il nuovo viadotto sono un' iniezione di fiducia che non fa fuggire navi e merci. E la
conferma si trovava già nella stessa analisi di inizio anno di Confindustria in cui si attribuiva il miglioramento delle
previsioni proprio alla capacità di risposta offerta dalle istituzioni. Qui si arriva a completare il quadro che vede
coinvolto anche il ministro del «No alle Infrastrutture» Danilo Toninelli, recente protagonista dello stop alla Gronda
dopo aver (per fortuna invano) provato
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a bloccare il Terzo Valico. Il porto, i suoi operatori, sono capaci di riprendersi e di superare piccoli e grandi
problemi. Ma non possono fare a meno delle grandi opere. Di viabilità, ma anche a livello strutturale, come nel caso
della nuova diga. L' atteggiamento di istituzioni che annunciano i «no» anziché mostrare i fatti è quello che fa
scappare gli operatori. Cioè quello che ammazza il porto e con esso l' economia di una regione. Commentando il
giugno da record, il presidente dell' Autorità di sistema portuale Paolo Emilio Signorini ha infatti ricordato come «il
risultato raggiunto assuma un rilievo ancora maggiore se lo si inquadra nel contesto di incertezza dell' economia
internazionale, legata anche alle tensioni fra Cina e Stati Uniti, che vede un generale rallentamento degli scambi sulle
rotte per il Far East. Il nostro porto ha saputo reagire con efficacia alle difficoltà post -ponte, convincendo grandi
operatori ad aumentare la propria presenza a Genova: fra gli ultimi Hapag Lloyd con il centro direzionale per il Sud
Europa e One con i suoi servizi verso Asia, Americhe e Mediterraneo. Grazie agli investimenti in atto da parte di gradi
player globali come Psa, Msc, Maersk e Cosco - ha concluso Signorini - siamo fiduciosi che gli scali del nostro
sistema portuale stiano tornando sul sentiero di crescita costante». Senza il ponte è arrivato il record storico. Senza il
ministro Toninelli non si precluderebbero ben altri traguardi.
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Al via il board della Commissione Europea sulla logistica e i trasporti

GAM EDITORI

20 luglio 2019 - Nell' ottica di dare maggiore spinta all' evoluzione del
mondo della logistica e dei trasporti, la Commissione Europea ha
recentemente dato avvio al secondo mandato del Digital Transport and
Logistics Forum, un organo consultivo volto a definire una road map a
livello europeo per il trasporto e la logistica digitale. Ad una prima fase di
incontri, il cosiddetto DTLF è stato costituito in maniera stabile ed
opererà al fianco della Commissione Europea attraverso due direttrici:
eliminare i documenti cartacei dalle pratiche trasportistiche e supportare
la condivisione di dati tra tutti gli attori della supply chain.Il DTLF
rappresenterà pertanto un organo consultivo non solo della Commissione
Europea ma di tutti gli organi dell' Unione Europa, Parlamento e Consiglio
inclusi. Di diritto siedono nel DTLF i Ministeri dei vari Paesi, chiamati a
definire le proprie politiche e ad applicare Direttive e Regolamenti
emanati dall' Unione, nonché altri soggetti pubblici e privati, selezionati
su l la  base del la  loro capaci tà d i  promuovere innovazione e
digital izzazione. Oltre che dal Ministero Ital iano, l '  I tal ia sarà
rappresentata da due player fondamentali per il tessuto economico del
nostro Paese, l' Autorità Di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale che
include i Porti Di La Spezia e Marina di Carrara, e il Gruppo Codognotto,
società trevigiana di Logistica e Trasporti con oltre cinquanta sedi
dislocate in venti paesi.All' Autorità Di Sistema Portuale del Mar Ligure
Orientale e al Gruppo Codognotto è stata riconosciuta non solo la
capacità di operare efficacemente nel mercato ma soprattutto di
rappresentare soggetti innovatori e potenzialmente trainanti dell' evoluzione del settore della logistica.
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«Acmar, cresce l' ottimismo»

La Cooperativa approva il bilancio, chiuso in utile per il terzo anno consecutivo

TERZO bilancio consecutivo in utile per l' Acmar, la cooperativa di via
Girolamo Rossi in concordato in continuità. Ieri i soci, riuniti in assemblea
ordinaria, hanno approvato all' unanimità il bilancio di esercizio 2018. L'
Acmar, presieduta da Roberto Guerrini, conta oggi 429 soci e 148
dipendenti. Prosegue il suo cammino chiudendo in utile per il terzo anno
consecutivo dopo l' omologa del concordato, con un fatturato di 43,4
milioni di euro e un patrimonio netto di 9,5 milioni. «Il settore delle
costruzioni - ha poi sostenuto il direttore generale Ruggero Rosetti -
continua ad attraversare momenti difficili, come un po' tutta l' economia
dell' intero Paese». Proprio per questi motivi «tutti devono essere
orgogliosi di questi risultati, ottenuti con sacrificio, impegno e volontà».
NONOSTANTE, quindi, i tanto attesi segnali di ripresa siano ancora
molto deboli «Acmar può guardare al futuro con ottimismo, con un
portafoglio lavori superiore ai 100 milioni». Tra le recenti acquisizioni
spiccano il contratto con Anas per interventi di risanamento della E45 nel
tratto della Regione Umbria, del valore di 18 milioni ed una durata di 3
anni, due accordi per la manutenzione stradale rispettivamente con
Autostrade per l' Italia (2 anni) e col Comune di Ravenna (4 anni), e il
ripristino del Convento di Montottone nelle Marche, danneggiato dal
terremoto che ha colpito l' Italia centrale nel 2016. Per quanto riguarda i
lavori in corso, Acmar mantiene nel ravennate una forte presenza nel comparto portuale e industriale con clienti come
Sapir, Autorità Portuale, Versalis, Enipower, Hera. Fuori regione si avviano a conclusione i lavori per Anas sulla strada
statale 96 Bari - Matera, per Rfi per la manutenzione dei fabbricati della Campania e sono finalmente in fase di avvio
gli interventi di ampliamento del porto di Salerno (14 milioni). L' assemblea ha votato per il rinnovo del Consiglio di
amministrazione, eleggendo come consiglieri Marcello Zannoni, Sebastiano Cusumano, Roberto Guerrini, Matteo
Boattini, Marco Landi, Mauro Benedetti, Andrea Brunelli, Gaspare Napoli, Massimo Corradin, Paolo Gualdi, Mauro
Alpi. Tra gli interventi di saluto quelli di Brenno Begani, presidente nazionale di Agci e del vice sindaco Eugenio
Fusignani. «A Ravenna la congiuntura è stata particolarmente sfavorevole a causa delle difficoltà di collegamento
viario che hanno coinvolto il nostro territorio» ha detto Fusignani. Anche ogni giorno di ritardo «sulla tabella di marcia
dell' hub portuale ha delle ricadute importanti. Per questo occorre tenere alta l' attenzione e cercare di rispettare la
tempistica dei lavori. La politica non può sostituirsi alle imprese, ma deve sostenerne le dinamiche con azioni che
favoriscano la crescita». lo. tazz.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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CAMPO NELL' ELBA IL COMUNE

Porto, posti barca ai residenti La riorganizzazione logistica

IL COMUNE sta procedendo ad una riorganizzazione logistica del porto
che prevede l' assegnazione di posti barca ai residenti. «Per la loro
assegnazione - spiega il sindaco Davide Montauti - abbiamo convenuto
che prevedere il pagamento delle spese di istruttoria in maniera forfettaria
con un' imporo pari a cirrca un euro al giorno, potesse rappresentare la
modalità idonea, in maniera simile a quelle che vengono istruite per
pratiche legate soprattutto all' urbanistica. Tuttavia nell' ultimo comitato
portuale abbiamo deciso, su proposta del segretario generale, di seguire
un percorso di approfondimento giuridico. In attesa di esso si è andati
avanti con il bando e la prossima assegnazione dei bollini secondo le
graduatorie. Nel caso in cui l' avvocatura regionale valutasse che il
contributo di istruttoria non sia ammissibile o troppo elevato - conclude il
sindaco- lo stesso sarà restituito».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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il dibattito

«La Darsena Europa un rischio per la costa»

Legambiente conferma le preoccupazioni sull' opera dopo l' avvio della raccolta firme degli Amici di Pisa

calambrone. L' sos degli Amici di Pisa sull' impatto della futura Darsena
Europa a Livorno è arrivato, forte e chiaro. E a rilanciare la battaglia anti-
livornese, o per meglio dire contro il maxi progetto della piattaforma,
poiché metterà rischio la costa pisana, ci pensa ora anche Legambiente.
L' associazione ritiene legittime le preoccupazioni relative al progetto. «L'
equilibrio della linea di costa è delicato e i fenomeni erosivi sono
complessi - scrive Legambiente Pisa -. Bastano anche modeste
variazioni per portare effetti imprevisti e indesiderabili. È quindi legittima
la preoccupazione per la costruzione della Piattaforma Europa (Darsena
Europa) un' opera gigantesca che prevede, tra le altre infrastrutture un
molo a nord del porto di Livorno che avanzerebbe in mare per oltre 1500
metri». Il tema è caldo e Legambiente Pisa se ne occupa dal 2015,
manifestando pubblicamente le proprie preoccupazioni. «Non è possibile
ridurre un tema tanto complesso - prosegue l' associazione -, ma
possiamo riassumere la questione ambientale in due semplici domande.
La costruzione della Piattaforma Europa può causare erosione nella
costa pisana? La risposta è "sì e possibile, anzi probabile". Possiamo
prevederne esattamente le conseguenze? La risposta è "no, bisogna
studiare". Purtroppo è mancata l' attenzione verso questo rischio e ci
troviamo ora a doverlo denunciare come pericolo imminente, come
hanno fatto gli "Amici di Pisa" lanciando la raccolta firme "Salviamo le
spiagge pisane" sul sito www. change. org». «È necessario - continua
Legambiente Pisa - che le autorità proponenti come l' Autorità Portuale di
Livorno, e amministrative dei territori interessati alle conseguenze ambientali (come il Comune di Pisa e il Parco di
Migliarino-San Rossore Massaciuccoli) promuovano studi più approfonditi di quelli sino ad oggi presentati dagli stessi
proponenti. Intanto le preoccupazioni rimangono e sono giustificate. È necessario allargare il dibattito oltre i limiti del
porto di Livorno aprendolo a tutti i territori che sarebbero coinvolti dall' opera. Non si tratta solo di assottigliare la già
sofferente spiaggia della costa pisana, ma di vedere peggiorare la sua qualità ambientale e paesaggistica:
immaginiamo di essere sulla spiaggia e, guardando a sud, vedere un molo che avanza in mare per 1500 metri con
navi portacontainer alte come palazzi a più piani. Tutto ciò per una ipotesi di sviluppo del traffico marittimo messo in
dubbio anche da esperti del settore. Potremmo avere il danno senza alcun vantaggio, neanche economico. Meglio
pensarci prima». -

Il Tirreno (ed. Pisa)
Livorno
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la rassegna

Torna "Cabarezza" risate in Fortezza insieme a Conte, Pasqui e Marmugi

Tre spettacoli domenicali a ingresso gratuito si comincia stasera con il "Marco Conte Show"

livorno. Trittico di comici labronici per il ritorno in Fortezza Vecchia di
"Cabarezza - Il cabaret in Fortezza", la rassegna della domenica sera del
Fortezza Bar, all' interno della Quadratura dei Pisani (ingresso da
Piazzale dei Marmi). Marco Conte, Paola Pasqui e Claudio Marmugi
saranno i protagonisti delle prossime tre puntate dello show della
Fortezza Vecchia, un tris di domeniche sempre rigorosamente ad
ingresso libero. Si comincia proprio oggi, alle 22, con l' attore-autore-
regista Marco Conte: sarà lui a portare in scena il suo "Marco Conte
Show", un personale "the best" di comicità labronica e ironia, firmato da
uno dei maestri della comicità toscana con oltre quarant' anni di
esperienza sui palchi di tutta Italia e un curriculum sterminato di
collaborazioni, tra film, televisione e teatro. Domenica 28, alla stessa ora,
sarà la volta di Paola Pasqui, un' assoluta fuoriclasse della comicità
femminile livornese, già collaboratrice storica della "Tracina" sulle pagine
de Il Tirreno. Chiuderà la mini-rassegna dedicata alla comicità "made in
Livorno" Claudio Marmugi, domenica 4 agosto - data che coinciderà con
la chiusura della kermesse estiva "Effetto Venezia" -. Per l' occasione il
comico lancerà "Effetto Marmugi", un tour de force comico tra satira di
costume e politica. Gli show di "Cabarezza" fanno parte del programma
della Fortezza Vecchia, curato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Settentrionale e Menicagli Pianoforti. Un fitto programma che
vede 120 eventi in 100 giorni e che ha ancora molti fuochi d' artificio da
sparare nelle prossime settimane, tra cui "La festa del Vernacoliere 2019"
(da venerdì 23 agosto a domenica 25), organizzata in collaborazione con la Mario Cardinale Editore e che vedrà la
presenza, all' interno della fortificazione medicea, anche della celebre associazione eno-gastronomica
"Boccaccesca". --

Il Tirreno
Livorno
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marella dream

Crocieristi "all' assalto" della città

Al porto di Piombino la nave da crociera Marella Dream con circa 1.500
passeggeri. In sosta dalle ore 8 circa fino alle ore 19. E crocieristi "all'
assalto" della città. Valida la scelta dell' amministrazione di potenziare l'
offerta ai crocieristi in arrivo in termini di accoglienza e di attività sul
territorio. Il servizio di accoglienza al porto è stato fatto dalla Tuscany
Terminal che si è occupata anche di distribuire i materiali informativi; , per
la società Parchi è stato possibile mantenere aperti tutti i punti di
Informazione al turista compreso quello presso il Comune che spesso
rimaneva chiuso. Al porto i crocieristi hanno avuto a disposizione sia i
bus navetta che li ha accompagnati al terminal bus in via da Vinci, che taxi
a tariffe concordate per esplorare le zone limitrofe della città. In molti
hanno scelto il tour della città in trenino con a bordo le guide accreditate
"Gap - guide e accompagnatori Piombino e Val di Cornia" che hanno
illustrato la storia e le bellezze cittadine in lingua inglese, scoprendo poi il
Castello ed il Museo archeologico. Apprezzatissimi i ristoranti ma anche l'
opportunità di fare un giro in bicicletta. (fotoservizio Paolo Barlettani)

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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portoferraio

Guerra ai rumori sul porto e un vertice con l' Authority

Nel programma Life si parla di sensibilizzare le compagnie di navigazione Incontro a Piombino per stazione
marittima e allungamento Alto Fondale

PORTOFERRAIO. Il porto del capoluogo elbano è il primo dei tre porti
della Provincia dove sono state installate le centraline (le altre saranno
collocate a breve) per monitorare l' inquinamento da rumori. Gli altri
progetti che hanno ottenuto sovvenzioni riguardano Piombino e Livorno.
A Portoferraio, una è stata sistemata all' imboccatura del molo Massimo
e una seconda invece al pontile Lucchesi. Cioè nei due imbarcaderi, dove
si concentra il maggior traffico d' imbarco e sbarco dalle navi di linea. L'
iniziativa rientra nel programma "Life", approvato fra l' altro dalla
Commissione europea che ha anche predisposto i finanziamenti.
Programma che si pone per obiettivo quello di creare le basi per un
«futuro più sostenibile e a basse emissioni di carbonio, al fine di
proteggere la natura, l' ambiente e la qualità della vita degli stessi
cittadini». Stiamo parlando del "Managing noise pollution from ports
(Anchor Life)", di cui è coordinatore l' Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale (Ispra). Il budget totale di Anchor Life assomma a un
milione e 11.383 euro, mentre il contributo dell' Unione europea è pari a
600.826 euro. Dagli studi compiuti è stato rilevato che chi abita nei pressi
dei porti è esposto a livelli elevati di rumore e più del 20% al rumore
notturno, con effetti negativi sulla salute. I porti sono una delle principali
fonti di rumore urbano. L' esposizione continua al rumore è causa di
malattie cardiovascolari, disturbi cognitivi nei bambini, disturbi del sonno.
Oltre ai danni alla salute, chi possiede case nelle zone portuali assiste al
deprezzamento del valore delle case. Invece i porti sono di fondamentale
importanza per l' economia della città e dell' Isola. Ragion per cui «è importante - si legge nel programma Life -
sensibilizzare e condividere le informazioni sull' inquinamento acustico portuale tra i l  grande pubblico, le
amministrazioni, i decisori della gestione del territorio, le autorità portuali e le società private coinvolte nelle attività
portuali. Per questo Anchor Life svilupperà uno schema di ricompensa per incoraggiare le imprese del settore privato
nei porti italiani ad adottare le migliori pratiche in materia di riduzione del rumore». «In questo periodo - dice il sindaco
di Portoferraio, Angelo Zini - si stanno raccogliendo i dati che poi saranno analizzati dal centro specializzato e ci
informerà dei risultati attinenti al rumore proveniente non solo dai traghetti nel corso delle diverse operazioni di
attracco e sbarco, ma anche dalle macchine dei turisti e degli stessi elbani che si trovano a transitare nella zona
portuale». E il primo cittadino informa che domani pomeriggio, insieme con i suoi più stretti collaboratori, sarà al
porto di Piombino per partecipare all' incontro con rappresentanti dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno
Settentrionale. Si parlerà del futuro del porto di Portoferraio. «In verità - conclude infine Angelo Zini - l' incontro era
stato programmato alcune settimane fa; poi per sopraggiunti problemi tecnici non si è tenuto. È stato dunque
aggiornato a domani. Gli argomenti riguardano la viabilità della zona portuale e le proposte che sono state elaborate
anche dalla precedente amministrazione: la stazione marittima nell' ex palazzo della Cromofilm e la sistemazione con
il conseguente allungamento dell' Alto Fondale». --Luigi Cignoni.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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il sindaco di marina di campo

Ormeggi organizzati e con posti assegnati «Basta con il caos»

marina di campo. La regolamentazione degli ormeggi è parte integrante
della riqualificazione del porto di Marina di Campo. «Un aspetto- fa
presente il sindaco di Campo nell' Elba, Davide Montauti - che si è
rivelato più complesso della riqualificazione della struttura. Essendo un
porto pubblico non è possibile concedere i posti barca per singoli utenti
ma solo la possibilità di ormeggiare negli spazi consentiti, non
predefiniti». Alcuni concittadini, proprietari di imbarcazione, hanno
comunque fatto presente all' amministrazione di essere disposti a pagare
una quota per il posto barca, in modo da avere un luogo sicuro, in un
porto più ordinato e poter usufruire di maggiori e migliori servizi. Il
Comune ha quindi convenuto che le spese di istruttoria potessero
rappresentare la modalità idonea, in maniera simile a quelle che vengono
istruite per pratiche legate all' urbanistica, definendo la quota da pagare in
un euro al giorno, con l' obiettivo di operare , in questo modo, anche una
selezione delle imbarcazioni che, effettivamente, avessero necessità di
un ormeggio. «Le spese di istruttoria - spiega il sindaco - sono già
applicate dall' Autorità portuale regionale nei porti di Viareggio e Santo
Stefano. Nell' ultimo Comitato portuale è stato deciso di intraprendere un
percorso di approfondimento giuridico e richiedere il coinvolgimento dell'
Avvocatura regionale». Nel frattempo, l' amministrazione ha proceduto
con il bando e con la prossima assegnazione dei bollini, secondo le
graduatorie. Il comitato ha approvato il bando ed ora l' amministrazione
sta procedendo con l' invio di ulteriori approfondimenti sulle spese di
istruttoria. Nel caso in cui l' Avvocatura regionale valutasse che il contributo non sia ammissibile o troppo elevato,
sarà restituito al cittadino. «Ora l' area portuale è stata risistemata - informa Montauti -, il 2017 ci restituiva un porto
assolutamente impresentabile per una cittadina turistica come la nostra». Dopo due anni di governo è terminato il
primo lotto dei lavori della diga foranea, sono state posate le catenarie ed è stato riqualificato il molo grande con la
ripavimentazione. Sono stati, inoltre, sostituiti i distributori, ed ora l' amministrazione è al lavoro per realizzare un
impianto di videosorveglianza. «Questi - termina il sindaco - sono solo una parte di quanto vogliamo realizzare nel
nostro mandato». --Antonella Danesi.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Piombino, svolta storica dopo approvazione dell' atto di indirizzo

GAM EDITORI

20 luglio 2019 - L' Autorità di Sistema Portuale ha appena pubblicato sul
proprio albo pretorio l' avviso di manifestazione di interesse, a cui seguirà
una lettera di invito, per individuare gli operatori interessati a insediarsi
nelle nuove aree del porto di Piombino.A un mese dall' approvazione in
Comitato di Gestione dell' Atto di Indirizzo con il quale sono stati fissati i
criteri oggettivi e trasparenti con cui valutare ed eventualmente comparare
i diversi progetti di insediamento nei lotti disponibili dello scalo
piombinese, l' Autorità di Sistema fa dunque un concreto passo in avanti
a favore del rilancio del porto. Chi di interesse avrà tempo sino alle ore
12.00 del prossimo 9 settembre per far pervenire il proprio interesse
(dovrà farlo esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata all'
indirizzo adsp@pec.portialtotirreno.it). Entro il 2 agosto dovranno invece
pervenire le richieste di sopralluogo - obbligatorie ai f ini della
partecipazione - presso le aree oggetto della procedura di selezione e
individuate nella planimetria allegata. Esaurita la fase di screening
preliminare degli operatori interessati, seguirà una lettera di invito per
quelli ammessi, che conterrà le modalità ed i criteri di valutazione e di
se lez ione  de l l e  re la t i ve  domande .Le  imprese  se lez iona te
sottoscriveranno infine con l' AdSP un accordo procedimentale con il
quale verranno messi nero su bianco gli impegni da rispettare sia per l'
una che per l' altra parte. «Per Piombino quella di oggi è una svolta
storica - afferma il responsabile del procedimento, Claudio Capuano -
Entro l' anno saremo in grado di avere un quadro chiaro della situazione
concessoria del porto e degli imprenditori in campo. Lavoreremo pancia a terra per assegnare i lotti disponibili a chi
crede veramente nello sviluppo dello scalo toscano».

Primo Magazine
Piombino, Isola d' Elba
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Sentenza del Tar sul navettamento l' Authority annuncia ricorso

TRASPORTO CROCERISTI «La sentenza del Tar del Lazio sul servizio
di navettamento crocieristico è nata dal convincimento, errato, che Largo
della Pace fosse area urbana». Non si è fatta attendere la replica di Molo
Vespucci alla nota diffusa dalla società Medov. Adsp, che impugnerà la
decisione del tribunale amministrativo. «Sulla base di tale assunto il Tar
prosegue l' ente portuale - ha qualificato il servizio di navettamento alla
stregua di un servizio di linea comunale, rilevando l' incompetenza della
stessa Autorità portuale a disciplinare la materia, la cui competenza
rientrerebbe tra quelle di Comune e Regione». Per Molo Vespucci,
dunque, il Tribunale amministrativo «non ha accertato che l' area di Largo
della Pace rientra pienamente nella circoscrizione territoriale di questa
AdSP, ma ha rilevato che la stessa è esterna al recinto portuale, facendo
discendere da questo assunto che non fosse da considerarsi area del
porto, come invece pienamente è». L' Authority ribadisce anche l'
esclusività del servizio navettamento del concessionario Port Mobility. «Il
servizio è classificato, fin dalla concessione rilasciata nel 2005 al Port
Mobility, tra i Servizi di interesse economico generale. Ferma restando,
pertanto, la legittimità del servizio reso da parte del concessionario Port
Mobility, l' interpretazione data dal Tar avrebbe come conseguenza che
anche analogo servizio di navettamento reso da Medov, per collegare
porto e città si configurerebbe come Tpl comunale e, se destinato alla
stazione, sarebbe in aperta concorrenza con il servizio svolto da Csp». ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Dragaggio del porto-canale di Fiumicino, i lupi di mare accusano l' Autorità
portuale

E' scontro sull' escavo del porto-canale di Fiumicino. La pesca infatti
punta il dito indice sull' Autorità di sistema portuale e la ritiene
responsabile di aver appaltato il dragaggio solo per un tratto di circa 400
metri. Nel decreto dell' Authority, firmato dal presidente Francesco Maria
di Majo, prevista la rimozione di detriti nello specchio acque della darsena
e in parte nella Fossa Traianea: dalla passerella a circa 100 metri dalla
foce con la rimozione di poco meno di 20mila metri cubi di detriti. Iniziate
lo scorso sabato dalla draga della società Sportiello, le operazioni di
prelievo dal fondale hanno fatto scattare la rabbia del comparto che ha
messo sotto accusa l' operato dell' Autorità. APPROFONDIMENTI
ROMA Fiumicino polemiche sul dragaggio.

ilmessaggero.it
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Alessandri assicura: ''Vertenza Civitavecchia, alta l' attenzione''

CIVITAVECCHIA - "L' attenzione su Civitavecchia è alta, soprattutto in un
momento delicato come quello attuale". È quanto ha confermato l'
assessore della Regione Lazio Mauro Alessandri, intervenuto alla festa
della Capitaneria. Mentre si registra il silenzio assordante dell' Adsp,
nonostante una protesta alle porte, la Regione si è detta consapevole
della situazione e convinta a fare la propria parte. «Questo territorio ed il
suo porto - ha sottolineato Alessandri - sono al centro di una grande
trasformazione legata alla riconversione di Torrevaldaliga nord;
trasformazione che non può non avvenire con un accordo tra le parti che
vada a salvaguardare l' occupazione, preziosa soprattutto per il porto».
Intanto il consigliere regionale del Pd, Marietta Tidei, ha inviato una lettera
al Governatore del Lazio Nicola Zingaretti, annunciando la presentazione,
nei prossimi giorni, di una mozione che impegni presidente e giunta ad un
rinnovato e deciso impegno per il territorio, assumendo la governance
relativa al processo di riconversione di Tvn. «Occorre tornare sugli
impegni sottoscritti da Enel e Comune di Civitavecchia nel lontano 2008,
e sostanzialmente disattesi da Enel - ha spiegato Tidei - perché si realizzi
un importante laboratorio in tema di produzione di energia elettrica da
fonti rinnovabili e pulite. Valutare le condizioni per richiedere l' attivazione
degli strumenti previsti dal Mise in materia di crisi, di riconversione e
riqualificazione professionale, di rilancio economico e produttivo».
Esclude però l' attivazione dello stato di crisi complessa, perché
Civitavecchia non rispetterebbe i requisiti previsti dalla normativa. Lo
scorso anno, a suo dire infatti, la Regione Lazio ha verificato con il Mise se vi fossero le condizioni per poter
presentare istanza di riconoscimento, con il tentativo fallito proprio per la mancanza di requisiti. «Chiaramente il Mise
e la Regione devono porre questa questione in cima all' agenda e bene ha fatto il Sindaco a scrivere al Mise - ha
sottolineato - che ad aprile, di concerto con il Ministro per il Sud, ha annunciato di essere al lavoro per estendere la
Zona Economica Speciale, attualmente prevista solo per il Mezzogiorno, anche ad aree delle regioni del Centro e del
Nord. Questa potrebbe essere un' ottima possibilità di sviluppo per il territorio. È mia intenzione proporre al Sindaco
una grande iniziativa strutturata sul tema dello sviluppo, magari a settembre, che veda il coinvolgimento di tutti gli
attori economici ed istituzionali del territorio. Spero che in tanti vorranno partecipare. Intanto però: studiare e proporre
soluzioni, non solo polemiche». Il consigliere regionale si sofferma anche sul futuro dello scalo. «La realtà portuale di
Civitavecchia è una delle priorità del programma di governo - ha aggiunto - e bene ha fatto la Regione, in particolar
modo in questo ultimo anno, ad intensificare gli sforzi sulla istituzione di una Zona Logistica Semplificata, sulla
gestione delle crisi aziendali, sui collegamenti tra il porto e la Capitale. Ma ora è necessario fare ancora di più.
Completare, ad esempio, il nodo infrastrutturale a servizio dell' area portuale: quale porto può fare a meno di un vero
trasporto merci e passeggeri su rotaia?». E proprio sull' aspetto relativo alle merci si è soffermato anche l' assessore
Alessandri. «Per quanto di nostra competenza - ha spiegato l' assessore ai Lavori Pubblici e Mobilità - stiamo
lavorando per i collegamenti su ferro nella direttrice verso Roma e concludendo con Anas l' iter della
Civitavecchia/Orte, proiettando così il porto verso l' Adriatico, su gomma, e verso la Capitale e i nodi per gli scambi
commerciali verso il sud del Lazio, attraverso il ferro. Una cosa è certa: vogliamo rendere Civitavecchia protagonista
nel Mediterraneo, non solo per le crociere, ma anche sotto l' aspetto commerciale, attraverso la creazione di servizi,
infrastrutture adeguate e con la sua capacità attrattiva». (20 Lug 2019 - Ore 11:08)
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Navettamento crocieristico, il nodo a largo della Pace

CIVITAVECCHIA - Il nodo della questione legata al navettamento
crocieristico, alla luce anche della sentenza del Tar del Lazio che ha
accolto il ricorso presentato dall' agenzia marittima Medov, starebbe tutto
a largo della Pace. Lo conferma anche l' Autorità di Sistema Portuale,
intervenuta proprio a seguito della decisione dei giudici amministrativi che
hanno annullato i provvedimenti dell' Ente che andavano a regolamentare
il servizio di navettamento crocieristico nell' ambito portuale, "sulla base
del convincimento, (erroneo - hanno spiegato da Molo Vespucci - che l'
area di "Largo della Pace", in quanto esterna alla recinzione portuale,
fosse da considerare area urbana. Sulla base di tale assunto il Tar ha
qualificato il "servizio di navettamento" alla stregua di un "servizio di linea
comunale", in base alla definizione che dello stesso dà la Legge
Regionale 30/1998, rilevando, di conseguenza, l' incompetenza della
stessa Autorità d i  Sistema Portuale a disciplinare la materia, così
inquadrata, la cui competenza rientrerebbe, in tal caso, tra quelle del
Comune e della Regione. Indiscusso che l' area in questione sia demanio
marittimo rientrante nella circoscrizione territoriale di competenza di
questa AdSP, l' art. 6 comma 4 della legge 84 del 1994, come anche
affermato dallo stesso Tar, stabilisce che le Autorità di Sistema Portuale
hanno l' amministrazione in via esclusiva delle aree e dei beni del
demanio marittimo ricompresi nella propria circoscrizione, essendo, l'
area in questione, tra l' altro, rientrante nell' ambito e nell' assetto
complessivo del porto disciplinati dal vigente Piano Regolatore Portuale.
Il Tar non ha, pertanto, accertato che l' area di "Largo della Pace" rientra pienamente nella circoscrizione territoriale di
questa AdSP, ma ha rilevato - hanno aggiunto - che la stessa è esterna al recinto portuale, facendo discendere da
questo assunto che non fosse da considerarsi "area del porto", come invece pienamente è". Secondo l' Authority,
inoltre, nella sentenza del Tar non si ravvede quanto ne vorrebbe far discendere la società Medov con riferimento alla
illegittimità del servizio attualmente svolto dalla concessionaria Port Mobility. "Il servizio è difatti classificato, fin dall'
origine della concessione rilasciata nel 2005 alla società Port Mobility, tra i Servizi di Interesse Economico Generale
(SIEG) - hanno sottolineato dall' ente - la cui disciplina rientra pienamente nelle competenze che la legge attribuisce a
questa AdSP e difetta, tra l' altro, delle caratteristiche proprie di un servizio di linea, men che meno comunale, non
essendo stabiliti orari e frequenze, che variano quotidianamente in funzione degli accosti delle navi da crociera.
Ferma restando, pertanto, la legittimità del servizio reso da parte del concessionario Port Mobility, l' interpretazione
data dal Tar in merito alla natura come "TPL comunale" del "servizio di navettamento (rispetto alla quale questa
amministrazione si riserva di far valere le proprie eccezioni), avrebbe comunque come conseguenza che anche
analogo servizio di navettamento reso da Medov, come da qualunque altro operatore, volto a collegare l' ambito
portuale con l' area urbana si configurerebbe come "TPL comunale" e, se destinato alla Stazione, sarebbe in aperta
concorrenza con il servizio attualmente svolto dalla società in house del Comune (Csp), che collega "Largo della
Pace" alla stazione cittadina. L' attuale destinazione ed utilizzo del nodo di scambio di "Largo della Pace" sono stati
oggetto di apposita conferenza di servizi, conclusasi nel giugno del 2017, tenutasi a seguito di protocollo d' Intesa con
la stessa Amministrazione Comunale e su invito della Prefettura, che ha visto la partecipazione di tutte le
amministrazioni e delle Forze dell' Ordine preposte alla sicurezza dell' ambito portuale, proprio per la rilevanza del
tema legato alla mobilità dei crocieristi, che involve aspetti di ordine pubblico, di sicurezza, anche stradale, e
ambientali, per cui una sua deregolamentazione avrebbe un
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impatto devastante in termini di sicurezza dell' ambito portuale e periportuale cittadino, che sicuramente sfuggono
alla società Medov nella confliggente logica privatistica di cui è portatrice. I provvedimenti oggetto di annullamento
avevano comunque un carattere di transitorietà e a breve saranno attivati, con l' urgenza del caso - hanno concluso da
Molo Vespucci - dei tavoli istituzionali con le altre Amministrazioni, in particolare con la neo insediatasi
Amministrazione Comunale, e con le Forze dell' Ordine preposte alla sicurezza e alla regolamentazione dell' ambito
portuale e cittadino, per discutere la proposta di soluzione tecnico/amministrativa atta a risolvere in maniera definitiva
le problematiche di mobilità di cui trattasi". (20 Lug 2019 - Ore 11:47)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

sabato 20 luglio 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 48

[ § 1 4 4 3 2 0 6 0 § ]

Sciopero del 24, anche i metalmeccanici con i portuali

Lo annuncia la Fiom Cgil territoriale che aderisce alla manifestazione di mercoledì per un piano di investimenti e
contro gli appalti al massimo ribasso

CIVITAVECCHIA - "Il 24 luglio anche i metalmeccanici con i lavoratori
portuali". Lo dichiara la Fiom Cgil Civitavecchia, Roma nord e Viterbo
pronta a scendere in campo per sostenere la "mobilitazione della Filt-Cgil,
per un piano di investimenti sulle infrastrutture - tuonano con il sindacato -
contro gli appalti al massimo ribasso e per un altro progetto di sviluppo a
Civitavecchia". La Fiom Cgil non ha dubbi e tuona: "Gli impianti della
centrale hanno bisogno di manutenzioni, eppure i lavori sono fermi da
mesi e tra i metalmeccanici aumentano casse integrazioni e crisi
industriali. Inoltre - proseguono dal sindacato - il piano di Enel verso la
riconversione al momento garantisce pochissima occupazione. C' è
bisogno di manutenzioni costanti e di un progetto alternativo che tuteli la
salute e i posti di lavoro di tutti". Intanto nella prossima settimana, fino al
28 luglio, prosegue lo sciopero delle prestazioni in straordinario,
reperibilità, altre prestazioni flessibili per la sicurezza, le manutenzioni, il
mantenimento di tutta l' occupazione e contro i licenziamenti. "Mercoledì -
concludono dalla Fiom Cgil - sciopero 8 ore. Turno notte tra il 23 e il 24;
turni mattina e pomeriggio del 24 inizio primo turno: concentramento nel
piazzale antistante Tvn. Alle 9,30 appuntamento in Autorità portuale (Molo
Vespucci)". (20 Lug 2019 - Ore 16:03)
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Ambiente

Da Gaeta a Ostia le trappole aspira plastica

I cestini pescano i rifiuti galleggianti Già installati in vari porticcioli del litorale

di Laura Barbuscia Cattura un chilo e mezzo di rifiuti galleggianti al giorno,
ovvero oltre 500 chili all' anno, comprese le microplastiche fino a 2
millimetri di diametro e le microfibre fino a 0,3 millimetri. È Seabin
Project, un cestino di raccolta dei rifiuti che galleggiano in acqua di
superficie, sbarcato da poco in alcuni porti laziali, che hanno aderito all'
iniziativa per ridurre le plastiche dai mari. Ad aprire la strada è stata
Gaeta (20 giugno). Seguita da Ostia (10 luglio). In ultimo, Fiumicino, dove
ieri mattina sono stati installati sei dispositivi lungo la darsena del porto
canale. La prima area ad essere interessata dagli interventi sarà quella
compresa fra via Cagliari, Ponte Augello, via Taranto e via Gaeta. Altre
installazioni saranno presto attive. Come a Sperlonga. Il progetto è stato
realizzato per arginare l' accumularsi di grandi quantità di rifiuti galleggianti
portati nel caso di Fiumicino dal Tevere che interferiscono anche con le
manovre delle unità navali. Portato in Italia da LifeGate, nell' ambito del
LifeGate PlasticLess promosso da doValue, il cestino mangia rifiuti una
volta immerso nell' acqua viene fissato ad un pontile flottante in punti
strategici chiamati "accumulation points" con la parte superiore del
dispositivo al livello della superficie dell' acqua. Grazie all' azione
spontanea del vento, delle correnti e alla posizione strategica del Seabin,
i detriti vengono convogliati direttamente all' interno del dispositivo. Che
viene collegato a una pompa - capace di trattare 25mila litri di acqua
marina all' ora - e in grado di creare un flusso d' acqua nel contenitore tale
da attirare a sé tutti i rifiuti flottanti e i detriti. Soprattutto le microplastische, che rappresentano un pericolo non solo
per l' ecosistema marino, ma anche per l' uomo. A testimoniarlo, uno studio dell' Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale, svolto su 121 campioni di specie ad alto valore commerciale, come tonno e pesce spada, che
ha dimostrato come nel 18,2% dei casi si trovano microplastiche, ossia quei frammenti inferiori ai 5 millimetri, sempre
più diffuse che si attaccano alle alghe e vengono ingerite dai pesci che le scambiano per cibo. Grazie al maxi bidone
galleggiante, invece, le microplastiche vengono raccolte in un sacchetto di fibra naturale, che può contenere fino a un
massimo di 20chili, nel frattempo l' acqua viene aspirata dalla parte inferiore del bidone, scorre fino alla pompa e
torna in mare. Quando la borsa è piena, viene svuotata e pulita. Il cestino da mare galleggiante - ideato nel 2014 da
due surfisti australiani, Pete Ceglinski e Andrew Turton - funziona 24 ore al giorno, sette giorni su sette, ed è in grado
di rimuovere molta più spazzatura di una persona dotata di una rete per la raccolta. Un valido aiuto contro il fenomeno
del marine litter ( rifiuti solidi marini). E un primo passo nel tentativo di arginare il problema dell' inquinamento delle
acque. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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l' inchiesta della procura di napoli

I Cinque Stelle all' attacco di Spirito: «Deve lasciare l' Autorità portuale»

SIMONA BRANDOLINI

NAPOLI - Il capofila è Vincenzo Presutto, senatore pentastellato, che al
porto di Napoli ha destinato parte della sua esperienza parlamentare:
dodici interrogazioni. Dodici. Un' altra sarà pronta tra qualche giorno. Non
è il solo, però, questa volta, a chiedere la testa di Pietro Spirito,
presidente dell' Autorità portuale partenopea che da ieri è indagato nell'
inchiesta sugli appalti nello scalo. Il nome di Spirito era saltato fuori già lo
scorso maggio all' interno della misura cautelare emessa dai magistrati
napoletani nei confronti di sette tra amministratori e imprenditori. Il
presidente dell' Autorità invitava una funzionaria ad approvare una
delibera per l' assegnazione di una banchina prima che cambiasse la
legge. «L' avviso di garanzia a Pietro Spirito, poi la perquisizione nel suo
appartamento, dovrebbero spingerlo a dimettersi. Nelle intercettazioni è
evidente che il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno, chieda di velocizzare i tempi per non essere poi bloccato in una
procedura normativa che renderebbe più complessa l' attribuzione di
quella concessione. Un suo passo indietro, oltre che un gesto dignitosi e
meritevole, potrebbe rendere più semplice l' indagine e magari favorire il
rilancio del Porto di Napoli». A chiederlo è Presutto appunto, dopo sei
interrogazioni parlamentari alla ricerca di chiarimenti sulla gestione dell'
Authority, e dodici in totale del Movimento 5 Stelle. Non è l' unico. La nota
reca le firme anche dei senatori pentastellati Franco Ortolani, Sergio
Vaccaro, Sabrina Ricciardi, Luisa Angrisani, Agostino Santillo e dei
deputati Rina Valeria De Lorenzo e Andrea Caso. «Siamo arrivati al
momento in cui bisogna dire basta - si legge -, questo è l' ennesimo episodio in cui interviene la magistratura, l' Anac
o la Corte dei Conti. In diciannove anni i gestori del porto sono finiti sotto la lente d' ingrandimento di chi fa le indagini
troppe volte, in alcuni casi sono stati anche condannati. La politica ha sbagliato in passato le nomine del presidente
dell' Autorità portuale, basti pensare a Francesco Nerli e Luciano Dassatti, per questo, come Movimento 5 Stelle,
abbiamo fatto in totale 12 interrogazioni parlamentari per chiedere spiegazioni su situazioni anomale, strane come i
piani regolatori portuali bloccati o i finanziamenti andati persi. Per tutti questi motivi di natura morale, economica e
sociale, diciamo basta: il porto è un bene collettivo». L' ipotesi di reato per Spirito è concorso in turbativa d' asta. L'
appalto sotto la lente degli inquirenti è quello per l' assegnazione della concessione demaniale del capannone ex
Cogemar per favorire la New TT Lines. Il presidente si è sempre detto sereno e fiducioso nel lavoro della
magistratura: «Sulla gestione degli appalti per la manutenzione siamo intervenuti con regole più severe». Diciamo che
il braccio di ferro con i 5Stelle dura da tempo. E questo è solo un altro capitolo.

corrieredelmezzogiorno.it
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Tre immigrati stipati in una cella frigo: uno versa in gravi condizioni

Si trovavano a bordo di un Tir sbarcato questa sera, sabato 20 luglio, dalla nave Florentia. La scoperta è stata fatta
dagli uomini dell' Ufficio Dogane e dalla Guardia di Finanza

BRINDISI - Versa in gravi condizioni un immigrato che insieme ad altri
due extracomunitari è arrivato stasera (sabato 20 luglio) nel porto di
Brindisi, dopo un viaggio infernale all' interno di un' angusta cella frigo di
un Tir proveniente da Igoumenitsa. La scoperta è stata fatta dagli uomini
dell' ufficio delle Dogane e dai militari della guardia di finanza, nell' ambito
dei controlli sui merci e sui passeggeri in arrivo e in partenza. Il mezzo
pesante era approdato presso la banchina di Costa Morena a bordo della
nave Florentia.I finanzieri, allertati da alcuni rumori, hanno aperto la cella
frigo. Un uomo è caduto subito dopo l' apertura dello sportello. Un altro è
uscito sulle sue gambe. Il terzo giaceva privo di sensi. Quest' ultimoè
stato trattato con un codice rosso dai sanitati dell' ospedale Perrino. Ai
primi due è stato assegnato un codice giallo. Due immigrati sono di
origine afghana. Del terzo non si conosce ancora la nazionalità, in quanto
è sprovv is to  d i  document i .  L '  au t is ta  ver rà  denunc ia to  per
favoreggiamento dell' immigrazione clandestina. Ha partecipato alle
operazioni anche la polizia di Frontiera. L' Autorità di sistema portuale del
Mar Adriatico Meridiomale, tramite il suo personale, ha subito attivato la
viabilità d' emergenza, per agevolare il transito dei mezzi di soccorso.
"Nonostante fossero presenti numerosi veicoli in fase di sbarco e in
attesa di imbarco - si legge in una nota dell' Authority - le ambulanze
hanno potuto agevolmente raggiungere gli immigrati. Il personale dell' ente
e della security portuale sta supportando le forze dell' ordine ed è stato
garantito il tempestivo trasporto dei tre immigrati presso l' ospedale".

Brindisi Report
Brindisi
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Taranto, respinto ricorso contro Yilport

Taranto - Il Tribunale amministrativo regionale per la Puglia, sezione prima
di Lecce, ha respinto definitivamente il ricorso presentato dal Consorzio
Southgate Europe Terminal (SET) contro il Comune di Taranto, l' Autorità
di Sistema Portuale del Mar Ionio e il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti e nei confronti della Yilport Holding, la società turca alla quale è
stata rilasciata la concessione demaniale dell' intero Molo Polisettoriale
del porto di Taranto con delibera di fine 2018 del Comitato di gestione
dell' ente portuale del Mar Ionio. Il Consorzio Southgate Europe Terminal
è uno dei soggetti con cui l' Autorità di Sistema Portuale aveva avviato
una procedura di dialogo competitivo con lo scopo di giungere ad
assegnare la gestione del Molo Polisettoriale, procedura che era stata
dichiarata conclusa il 31 luglio 2018 a pochi giorni dalla presentazione di
un' istanza da parte della Yilport per ottenere l' intero Molo Polisettoriale
per la durata di 49 anni con possibilità di proroga per ulteriori 35 anni. Il
TAR per la Puglia ha dichiarato il ricorso originario n. 1124 del 2018
«improcedibile per sopravvenuta carenza di interesse e i due ricorsi per
motivi aggiunti in parte irricevibili e in parte inammissibili».

The Medi Telegraph
Taranto


